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La Francia assalirà l’Italia? 


Lo questioni bisogna affrontare, affinchè la Toro 
risoluzione non ci colga impreparati. 

Per risolverle; poniamale primo. nettamente. 

O il' nostro Govorno cede alle! pressioni. della 
Francia, adoperando tutte. le:sue forze, per' solfo- 
care da rivoluzione romana. 

O-ia Francia: acconsente ad ‘ind tacita od espressa 
rettificazione! della: Gonvenzione; del ‘settembre. 

‘Ovvero infine il' Governo italiano cessa ‘di op- 
porsi alla rivoluzione romana e la Francia discende 
in ‘campo toll’atmi contro di nei. 

‘Non vi sogo/ai puato in cui siamo altre vie di 
uscita, 

Discutiamo adunque; pacatamente queste tre ipo- 
tesi; l'argomento, merita suprema attenzione. 

‘Se.il nostro. Governo. cede. alle pressioni della 
Francia, se abdica dalla sua ‘dignità, se fa buon 
mercato dell'indipendenza dell'Italia, se si pone'di 
traverso a quellonda irrompente che ci trae a Roma, 
se disdice apertamente gl solenne voto che Cavour 
otteneva dal Parlamento, se fofine il Ministero pro- 
clama col fatto the quella Conveozione salutata da 
gren parip degli ingannati ‘italiani come. tn passo 
verso Roma, ce. ne allontanò per.sempre; allora an- 
dremo all'incontro alla dissoluzione del Regno ita- 
liano: ‘Troppe ‘scosse ‘esso giù: sofferse, questà  sa- 
rebbe ilaltima ;. tutti nel fondo: del loro. cuore ne 
‘sono. pérsuasi. 

Nom € mai împimemente chie un'Governo calpe- 
dignità del paeso, le più ‘sacrosante promesse 
e gl'igtaressi pitali' di lina’ nazionet 

‘Sarebbe nn Suici Non crediamo tale ipotesi 
possibile, .e fe informazioni più sicure l'escludono 
affatto. 

Ben crediamo più facile che l'Imperatore non dia 
ascolto ai pericolosi ‘consigli degli uomini della 
Prosse, della Patrie ® della’ Fratce, © comprenda 
‘come ina convenzione che fu accettata dalle popo- 
azioni sotto (ingannevole aspetto, una convenzione 
chie si opporio’aile' unanimi è legittime aspirazioni 
di n popolo, ur ‘convenzione la cui esecuzione 
implica ina flagrante violazione della sua indipen- 
‘denza, una convenzione che una delle parti con- 
traenti non può eseguire Senza andare incontro ad 
una più 0 meno remota ma certa rivoluzione, una 
‘couvenzione che eseguita. non tornerebbe Vaniag- 
giosa ad ‘altri che ai più. pericolosi rivoluzionari, 
noi ‘crediamo ‘che l'Imperatore comprenderà ' che una 
siffatta convenzione è nulla di sua natura, e che 
deve riformarsi: asplicitamente ovvero lasciarsi , 
anche protestando, violare nelle dispasizianî che sono 
ineseguibili. 

Questa é l'ipotesi che ha tutte le probabili in 
‘suo favore. 

Rimane però una terza ipotesi, più cupa assai e 
più terribile, ms éhe dobbiamo esominare con tanta 
maggiore attenzione, ‘quanto, desiderinmo di meno 
che abbia a verificarsi. 

Per ‘quarito ‘sia più poderosa di noi la Francia, 
‘una guerra. contro l’Italia, noo le riuscirehbe ‘cosa 
di lieve momento. > 
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Dil raininzo) sociale 


PARTE (SECONDA 


I RICCHI 


CapiroLo, XIX, — (Seguito) 

x='Venga ‘avanti: disse 'llistre scrittore, sguz- 

do gli ocohi; col. serrar delle ciglia, per un 
NVezzo chie era abituale alla sua miopia, verso il gio- 
vane che entrava inchinandosi, 

Era Azeglio avvilippato ‘in ‘ana vestaceli ‘di 
lana bianca che dimezzava dî forma fra la zimarr 
è l'antico! lùeco, firentino | (cun ‘ua capuccio ‘che 
cascava' dietro Île spalle, e! dollo mani se ne teneva 
egli serrate al corpo’ le falde, mentre drizzatosi in 
piedi faceva un passo vella' direzione della porta ad 
‘ibcontrare chi entrava. 

















Una guerra ‘contro l'lialja sarebbe l'sbdicazione 
di tutti quei. gloriosi ‘pricipii che! proclamati nel- 
"89. resero, grande e poleote quella nazione. La 
Francia cesserebbo di essere l'antesignona della ii 
bertà, del progresso, e della rivoluzione per possi a 
capo; della reazione., Gliodii di tatti gli ‘uomini il- 
luminati che cortro di sè accumulò ‘l'Austria. nel 
periodo della sua dominazione nell'Italia © durante 
îl tentato assorbimento, dell'Ungheria, tutti sî river- 





sprebbero sulla Francia, e le difficolta interna cui | 


trovasi già a fronte Napoleone, per ciò solo cre- 
Scersbbero a dismisura. 

‘A rompere la guerra contro Italia è spinto. Nî- 
polgnno dai partigiani di ano pseudo. assolutismo 
@ dai vecchi parliti che in quest'ultimo errore ve- 
dono assicurata la sua caduta. 

‘Ma quel Napoleone che ‘iniziò nel 4859, versando 
preziosissimo sangue, francese, l'indipendenza i 
liana; non può imporre alla Francia: nuovi ‘sacrifzi 
di sangue e'di tesori per distruggere l’opera sua. 

Questa, nonchè una inconseguenza , sarebbe una 
folla, sarebbe un delitto, pojchè non sì giuocano a 
quisto modo le vite degli. yomini 

Una guerra contro ‘l’Italia d'altronde non sarebbè 
militarmente impresa ‘tanto agevole. ‘L'italia in venti 
giorni pub avere sotto le artci , pon esageriamo, 
quattro cento mila camini ; per quanto sieno 'valo- 
rosì i Francesi non potrebbero dunque avventurarsi, 
con meno di duecento mila uomini, 

In ire modi questi potrebbero assalitci + 

O sbarcando ed ordinandosi all'ombra dello) bah- 
diora pontificia a Civitavecchia; 

O scendendo daî valichi delle Alpi 

Gi indne (con un sistema. misto assalendgoi ad 
‘un tempo nell'uno e' nell'altro modo. 

Per quanto sia considerevole l'armata francese non 
le riesce. possibile di sbarcare d'un tratto più di 
40,000 uvinini con artiglieria © cavalleria. Giò fu 
progato în occasione della guerra di Grimea, ciò fu 
provato nel 4859 ia occasione della. guerra d'Italia, 
cib fa provato (infine în ‘occasione della guerra del 
Messico, E più di iutto' ce lovassicura l'Iaghilterra 
che a inezza. velata ‘di more da Cherbourg sla e 
stette secura di sè contro tutte le malvoglienze! del 
4° 02° Napoleone, " 
7 Nè tale sbarco può farsi d'improvviso. Se il no- 
stro Governo. fa fl suo dovere , se vigila quanto si 
prepara nei porti del gollo/ di Lione, nei porti della 
Manica, nei porti dell'Algeria , esso sarà prevenuto 
a tempo forse di rendersi. egli prima padrone di 
Givitavecchia. Uno sbarco sulla. costa nuda, senza 
punto d'appoggio, a venti o trenta mila uomini alla 
volto, presenterebbe. tali pericoli , or che l'Italia è 
traversata da triplice rete. di ferrovie, da sconsi- 
gliorlo a chiunque. 

resterebbe îl tentare. un'invasione: valicando. le 


Alpi od in un punto solo, od în parecchi .ad un 
tempo. 

Questo partito è (orse il più fucilmente attaabile 
massime dopo il doloreso sacrifizio della. Savoi 
mo presenta pùre non lievi difficoltà, 

Un esercito moderno di 200. mila. uomini, con 
artiglieria e munizioni, non è più da confondersi 
cogli eserciti di 20.0 30 mila omini sans-cutotter, 


coi quali il primo Napoleone vinse le battaglie di 
Dego, Monténotte e di Marengo. 


Rammentiamoci di alcune dale: Siamo nel 1859: 





























Era quella dall'Azeglio occupata una piccola em 
desta cameretta, con una semplice -toppezzeria di 
color chiaro appiccata alle pareti, con un piccolo 
letto senza cortinaggio, con pochi mobili di se 
plice legno verniciato, con una modesta, valigia in 
tn angolo, con ua piccolo cominelto alla Franklin, 
in cui ardeva un fuoco niente superbo. Quella stanza 
noa rispondeva alla dignità del. titolo \marchignale 
e gell'aristocratico lignaggio , ma all'umiltà ed: alle 
medioeri fortune dell'artista, del letterato e del se- 
condogenito di nobil famiglia. 

La finestra si apriva nella parte esterna della casa 
e si vedeva) precisamente di faccia, al fengo della 
‘piazza reale, sorgere ln massa imponente del pa 
latz0 regio, dimora di Carlo Alberto. Presso aî vat 
della finestra era un piccolo tavolino con sopravi 
‘alcuni fogli, di cui uno scritto a.metà, e Ja neona, 
‘iattavia bagnata d'inchiostro, posatavi, daccanto ;; si 
vedeva che l'Azeglio era 'slato. interrotto mentre 
Scriveva e S'gra tolto pur allora ‘da, quel tasolin 
traendo indietro per alzarsi la poltrona che gli stava 
pri. La cominciata scrittura, a cai Massimo stava 
‘lavorando, era .il famoso opuscolo, che janto ‘utile 
eletto doveva produrre in Italia col Utolo : Gli ul 
tiri, canì di Romagna. 

Romualdo: non seppe a. {ptta:prima che jpehinersi, 
come bo detto; pranunziare le, usate parole di sa- 
luto @ guardare con infentiva, ma rispellosa ‘atten- 
zione quella simpalica figura sorridento, illustrata 
dalla ma, 



































il barone: di Kellesherg.ai 29 aprile intima a Cavour | 
Îl dissrmo; risposta‘ con un sl'od un no. 

LA Francia conosceva perfettamente che ciò ‘equi- 
valeva ad ‘una dichiarazione di guerra. 


La trupp= stavano agglomerato c pronte alla fron- 
Lera, DI 


Riatlate erano giù state le! strade, 

Ai”29 aprile infetti giungono a ‘Torino, Ganrobert 
e Nel. 

Ai 30 aprile la. prima basteria d'ertiglieria fran- 
cese arriva pure in Piemonte: È 

‘Ai {4 maggio cominciano le truppe' (rancesi ad 
acdensarsi solto il comando dell'Imperatore ad Ales- 


sandrio. 
24. maggi 








Ma solo 

cavalleria’ della ‘guardia! 
E solorînfine giv28 e 29 maggio comiagia il cam- 
amento della (fronte di operazione su Vercelli, che 
ci portai 30 ed'‘ai 1 alle baltagiie dî Palestro e 
Gonfienzà, ed ‘infine ai 8 giugno ‘alla prima gran 
battaglia di ‘Magenta. n 

Or bene, se scendendo con ogui agevolezza per 
parie' nostra dall Moncenisio € sbarcando contempo- 
raneamente colla maggior alacrità nell'amico. porto 
di Genova, occorse allora \più di un mese per con- 
durre nelle pianure italiane un esercito di 450,060 
zomini,, quali: difficoltà, quali ritardi, quali socrifizi 
l'non occorrerebbero ove noi, nemici; rovinassimo le 
strade e rendessimo! pericolosissima in Italia la po- 
sizione dî ogni corpo che di un tratto non contasse 
almeno ‘50,000 uomini 

Le ferrovie che accennano a tutte: le vellate al- 
pine renderebbero, con piccolo nerbo di truppe di 
rette da un abile generale, agevole la difesa, dif 
cilissime l'offosa. 

Lo ripetiamo, ci pare così fontana l'ipotesi di una 
guerra colla. generosa nazione francese, che sconsi- 
glieremmo ‘8 condannereimmo, allo stato attusle delle 
cose, ogal straordinaria chiamata di uomini sotto 
alle armi, 

Però ia egual tempo' crediamo che îl Ministero da- 
rebbe prova della più condannevole spensieratezza 
Se în queste (circostanze, di fronte al garrire ed alle 
minaccio' della stempa officiosa francese e dell'agi 
tarsi. dei partiti a noi cati, se non studiasse un 
piano completo di difesa, col (quale aggravare ed 
accrescere ancora le accenpate difficoltà. dell'inva- 
sione, preparandosi. così lempo a radunare tutte le 
forze vive della penisola per apporle al: nemico. 

È necessario perciò chè faccia prontamente da 
intelligenti: e fidati militari, studiare il modo di gua- 
stare all'occorrenza il più prontimente le strade al- 
pine, ed il modo di diferderle , tenuto conto dei 
progressi delle artigliarie, designando già fin d'ora 
nella lontana eventualità di un assalto, chi debba, 
con quali 6 quante forze attendere all'esecu 
tali. pianî,, quali uomini, materiali e munizioni im- 
piegare. 

Così pure tutto il materiale occorrente per. porre 
în difesa le nostre forlezze marittime deve essere 
diligentemente dosignato e visilato affinchè in bre- 
Vissimo lempo possa ‘essere collocato a sito, desi- 
goati pure (esser debbono i posti di rifugio alle navi. 
Uns severa inchiesta deve essere. fatta affine di 
cambiare quei comandanti dî fortezze (che potessero 
saspettarsi inetti. ed impari alle difficoltà dell'im- 
presa. In pari tempo sicurissimi ed intelligenti in- 


cominela sd arrivare la 







































— Lei dunque è il ‘signor Romualdo, incominciò 
l'autore d'tlore Fieramosca, guardando sul fogli 

lino chevil giovane avevagii mandato, e ch'egli te- 
neva ‘ancora in mano; e viene da me per un fa- 


ore? 

— Signor si: rispose il giovane: ed Ella com- 
prenderà meglio la ragione della mia temeraria ve- 
‘nuta, quando le avrò detto che uno di quei patrioti 
“per cui. vengo ad interessare la sna generosa bontà, 
è Mario. Tiburzio. 

Massimo d'Azeglio sogguardò un istante il suoi 
terlocutore con acuità ‘di sguardo profondamente 
serutativa: La missione politica (cui. l'ilustre. scrit- 
tore aveva assunta non era ignota al partito asso- 
Jutista. che teteva allora l'impero in Piemonte, e 
hen sapeva ll'Azeglio di essere osservato; spiat 
circoadato di tranelli & d'insidie, aMine di coglierlo 
ia .fallo ed aver un pretesto d'ordinargli ‘lo ‘sfratto 
“dagli Stati del re, a' dispetto delle sue aderenze ‘e 
«del suo nome: E che questo avvenisse: prima ch'e- 
egli avesse. potuto, non. che compiere ma tentare 
ll'opesa per cui era venuto, summamente avrebbe 
doluto, all'Azeglio; quindi senza; nascondersi | per 
nulla, senza infiogersi. menomamente; stava. ‘egli ia 
sulle guardio con, quella finezza di discernimento 
che non poteva dirsi. furberia, la ‘quale troppo 
Spesso ‘corifina; coll'inganno e ‘colla mala fede, ma 
che era una prydente avvedutezza naturale al suo 




















ingegno, ‘onde governava i supi atti 6 parole. 
ll fatto d'uno. sconosciuto. che gli si presentava 


viati devorio:sorvegliare Î movimenti delle trippe a 
Lione, in Savola, n° Besanzone, sulla valle della 
Duiravice 6d a Nizza. 

Da queste precauzioni che nulla costano, che per 
nulla possono, adombrare i nostri vicini, dipende 
principalmente l'esito dell'impresa. L'Italia più di 
una guerra dall'Imperatore deve lemere un colpo di 
mano che improvvisa Ja schfacci, ma. nessun colpo 
improvviso schiaccerà l'Ialia sei suoi reggitori non 
danno prova della più assoluta. incapacità e leggo- 
rezza. 

Pericalosissima sarebbe invero alla Francia una 
guerra liberticida ed offensiva oye dessa si profuti» 
goss> di troppo. Poichè le difficoltà. ed i malumori 
interni ìngigantirebbero e. compromettorebbero il 
Governo ‘stesso. 

E la Germania? Sarebbe egli possibile che l'abito 
ed ardito. Ministro che con tanta fortuna ne regge 
le sorti, lasciasse violare il principio della naziona= 
li colla oppressione dell'italia, perchè dopo la 
Francia inorgoglita dalla vittoria non tentasse un 
colpo ‘anche sul Reno per riconquistare’ l'antico 
splendore militare? 

Noi: non lo. crediamo: 

Contro ]a Francia seriamente impegnata in.Italia, 


movarebbero; certamente mincciase le schiere te- 
dosche. 


Questa ipotesi stessa ci fa vedere una guerra 
della Francia contro di noi ‘irragionevole, impossi= 
bile, a condizione però che il nostro Ministero pro- 
cela animoso e si circondi contemporanoamente ‘di 
iutte le immaginabili preesuzioni 


















‘Italia, che. Îl Ministro 
dei lavori pubblici si. recò in quella città ai 9 di 
ottobre, per recarsi immedintamente ‘a Lecce per 
inaugurare il tronco di ferrovia per Ziellino. 

* Méntre la, Giunta municipale colla antorità, ammini 
strative erano ad ossequiarlo, (egli si diresso. verso il 
porto, che volle girar: quasi tutto in barca, dalla sco- 
glieria esterna al forte' a mare; nî due seri interni di 
Jevante e dî ponente. La ora allo cinquo e quaranta ri. 
part alla volta di Foggia. — Intanto la cera stessa verne 
affisso in' piazza il seguente avviso: 

«I signor Ministro dei lavori pubblici, che sì è compia- 
< ciuto quest'oggi risitare le opera di questo porto, nel con- 
e gedarsi dalla Giunta municipale l'haincaricata a manife: 
stare; siccome fa, cho il Governo sia preparato a qualun: 
» que sacrificio per menare a compimento 10 opere anzidetto 
* riconosciute d'interesse nazionale. — Assicurara quindi 
e di casere aperto! in concorso. per îl. bacino di caro 
« tinggio, essere prossimo l'alto de'lavari di ercara- 
«zione, per i quali saranno inviate altre macchine eftos: 
«sorio. 

+ Girca il passaggio della Valigia delle ‘Indie Gipri- 
« meva la sua fiducia. per. un farorevole risultato. 

* Firmato — Il Sindaco. 

* Questo avviso sorprese tutti; poichè il ministro non 
visitò i luvori, ma il solo porto. Dei Javari non vide al- 
tro. che le cave di materiali per la scoglieria 6 la chiu: 
sura della Bocca, di Puglia: pel resto. si ebbe la de- 
strezza di farlo. passare ‘tanto lontano; dallo. opere in 
costruzione, che se gli fosse, venuto îl: ticchip di guar- 
dare, avrebibo avuto. ‘bisogno de” cannocchiale 1. La'co-* 
lossale ianchina; che, similo a quella del seno di levante; 























senza ricapiti. di sorta, ‘e (di colpo veniva'a get 
targli innanzi il nome di uno dei più esaltati tra i 
rivoluzionari italiani, era tale da far ‘nascere so- 
Spelto anché nel più ‘confidente ‘e nel meno avvi= 
sato degli uomini ;' laonde Massimo stette un mo- 
mento ‘prima di rispondere : ‘e ‘affondò quel suo 
sguardo limpido e sereno negli' occhi ‘di Romualdo, 
Ma fu un istante, Osservatore acuto ed esercitato 
degli uomini 6 delle cose, il nobile patriota non 
tardò a leggere” sulla ‘fisionomia di chi gli era ve 

nuto innanzi l'onestà | la sincerità e insieme quella 
ammirazione per coli che, veniva a supplicore , Ja 
quale, anche‘all'animo degli vomini superiori, è la 
dolcezza d'on otdaggio non disgradito. Fece seder 
Romualdo) inoenzi ‘a sè, e con piglio piena di fida- 
cioso abbandono e tale da ispirare la più compiuta 
fiducia, disse a' sun volta : u 

— Ella conoscw Mario Tibrrzio ? 

Romualdo senti. l'obbl:go di spiegare le relazioni 
che passavano {fa Iuî e l'emigrato. Romano, e di 
narrare Îl modo onde avevano avuto principio: poi 
fia per esporre come. Mario fosse stato arrestato e 
al pari di Jui tre altri giovani suoi amici, ne disse 
il modo e raccontò eziandip quanto era stato com- 
binato fra lui e Mario, e quanto egli ayeva giù i 
cominciato ad operare. afline di ottenere distralti i, 
sospetti della Polizia e liberati i quattro giovani. 

D'Azeglio lo fscoltò in silenzio, oltp attento e 
co evidentissimo interesse. Poscia ‘manifestò il più 
grab \rinerescimento delle cose avvenute e il'suo 
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al ata fabbricato nol seno di ponente, non' consolidan 
Qosî giàiminai ni è tuta rivorsata all'ingià, per. ansa 
della gittata où fatta a regola d'ate, © quindi non potrà 
‘mai prendere quella consistetia e solidità da formato! ti 
ol iaaio compatto. 

Si crodova da tuttî cho in.sì ella occasiohie delta 
son venuta, il ministro si sarebbe recato sopra luogo» 
‘Sarebbe Gato possibile fargli osservare. quanto: ho. in- 
‘ausi riferito. Ma si restò delbsi, e il lamento furgone: 
rale, porch si vido che si nascondovano al inufstro_ i 
più gravi errori, e non si prendeva l'oceasione dalla ana 
venuta per far riparare a taati guasti manifest, @ direi 
ai seamdioni. sa 

« La città alla partonza dell ministro si vide in gran 
formetto,‘@ nel Toggere 1 trascritto avviso , si gridò an- 
cho un po'contro della Ginnta incolpanidola di mon es- 
sorsi fatta. interprete dei desideri del Comune, e quasi 
di essersi prestata nd tn deplorabile inganno, Tutti si 
‘domazidavasio: min è così che nel regno d'Talia i signori 
minitri guardano gli interessi dello popolazioni? E cosa 
sarà ‘quando li regotano da lontano?! è 

Le notizie di Etomn, vers) della quale tutte le 
altro rimangono; ben poco importanti, variano assai 
secondoli giornali, specialmente quando non si tratta 
i fatti positivi ma di sentimenti e di vlutazioni, 
lo quali variano assai ‘secondo il pinto'di vi 

Secondo la Aiforma è grende. la. indignazione 
prodotta nei liberali de). manifesto del Comitato ne- 
zionale, la risurrezione del quale è ritenuta di sini- 
stro augurio’ per la causa della civiltà che sì di- 
atte sul Tevere, Ma il citato giornale. rassicara 
però i stioî amici ‘dicendo, (il Comitato nazionale è 
troppo conosciuto, è troppo famoso in Roma è fuori 
perciò le suo arti inique! possano prevalere. 

Nessuna altra notizia importante abbiamo da Roma, 
soggiunge, ‘ma il lavoro insurrezionale procede ala- 
cremente malgrado Ja polizia papale ed il redivivo 
Gomitato. Il‘ popolo generalmente sGda arresti o 
gendarmi, ed ‘alzata fieraniente la testa, non na- 
sconde la simpatia per Ja causa liberate, ed i pro- 
positi d'una insurrezione sollecita: mescendo al serio 
îl faceto, getta il ridicolo sul Governo, battezzando 
fl proteiforme colonnello. Azzanesi duce di Degne: 
rea, Quando il potere a' tal purto è ridotto, ha f- 
nità moralmente la sus esistenza. 

Da Roma scrivono queste altre informazioni ‘alla 
Riforma: 

Un battaglione già in marcia verso Viterbo, fa 
improvvisamente richiamato în città. 

JJ contegno detla popolazione è tile, clie il Go- 
Vernio è costretto: 3 tener sotto mano la maggior 
forza possibile, lasciando a poco a poco le provin- 
ci jo balla dell'insurrezione. 

Domani (15) la città verrà posta în stato, di as- 
sodio © sarà’ eseguito il disormo generale degli abi- 
tanti: 

Îl 44 doveva tenersi a Roma in concistoro straor- 
dionrio: Il Papa ha' convocato i cardinali per avvi- 
stre sugli eveoti ‘che mimeciono il poter temporale 
della Ghieso. 

In Roma intanto cominciava a buccinarsi essursì 
risoluta in Vaticano la partenza del Papa, Il Go- 
verno temporariamente. sarebbe. allidito ‘ad’; una 
Giunta. dî cardinali, la quale tratterebbe con l'in- 
surrezione, ove: questa riuscisse vittoriosa 

‘Arrivano giornelmente în Civitavecehia, coi 
vapori! delle ‘messaggerie: imperiali ‘e /con' altri legni 
‘appositamente rioleggiati, minizioni ed attrezzi da 
‘guerra. Arrivano! altresì masse dî soldati francesì, 
lie! vanno ‘ad. ingrossare le Gle degli antiboini;e 
degli zuavi, Jl nostro corrispondente ci soggiungé, 
chie, allo intervento mascherato di soldati francesi 
mandati a fari parte dell'esercito. pontificio, seguirà 
l'iitervento manifesto dell'esercito imperiale. A ‘tale 
oggetto, la squedra in Tolone è pronta a: prendere 
il mare. Sono vcotà raccolti 42 legni da iraspo: 
per imbarcarvi' la truppa, 

E vedremo!se l'imperatore Napoléone ayrù perso 
il sennò ‘a' questo; punto! Italia essa non vuole in- 
Qictreggiar più; non indiatreggierà più, speriamo! 






































‘Cumo; — Una sèttoscrizione npertasi (ra i Consì- 
gliori providciali pel feriii dll'iasurrezione romane fruttò 








grandissimo desiderio. che, le cattive. conseguenze 
di Wi arresti ‘si potessero impedire. Taciutosi un 
moniento, recandosi sopra sè, sì volse; quindi con 
vivacità al suo interlocutore, dicendogli + 

— È Ella venuta per caso affine di avere in. me 
un altro testimonio da escludere l'identità di Mario? 

— No; signore: rispose Romualdo. con. accento 
pieno di sincerità, A codesto non avevo nemmanco 
pensato. 

— ‘Tanto megliol.... Per quell'apera avrebiie Un: 
vato!in [nie uno stromento affatto inefficace. lu mn 
sono buono a mentire, Non è mica un. elogio che 
mi faccio; è ua fotto che espongo, La mia natura 
è così: a dire Ji contrario del vero uo» ci ho gamba, 
è le parole, se il voglio lire, mi-sî strozzano nella 
gola. Tull'il più posso tacere il vero, 

— {o ho: pensato che Ella; potrebbe aiutarci: dis 
allora Romualdo: il come, non. l'ho nemmeno c 
cato. Mi sono detto ffa 1 e me: quando egli sap- 
pia come stanno le cose non, negherà di accordarsi 
il suo patrocinio, e il modo di questo Massimo d'a- 
zeglio saprà trovarlo, assai più  facilente e megliu 
acconcio di quello che Îo gli saprei suggerire.sNon 
sono stato a riflettere dell'altro, e, sono venuto, © 

D'Azeglio sorrise, stelle un poco ossorto; in sè; 
guardando traverso Ja piazza (Rollo bianca di neve, 
le brune muraglio del castello, la neve. clie conti- 
nuava a fiotcare con denso tarbinar su se medesi- 
ma, e ih fondo alla' scena, per così dire, il severo 





























1: 349 ele farono spaiito tosto) al deputato Cairoli. 

Coal va bene; noni dil Condiglio provinziale che disponga 
Qi denari degli altri; sono i consiglieri che dhuno dei 
‘propri: 

Leggesi nolla Sentinella delle Alps a' proposito del pro- 
‘gottato traforo dell Colle dì Tenda: 

+ Conî piacere: annunkiamo: chela Commissione vin 
ricata ai csaminare Jo. domande: per:de opere stradali 
propone nn sussidio, per ora di centomila ire. Noll'opu- 
scolo testà pubblicatosi venne chiaramerite: dimostrata la 
‘rando atiltà dell'opera suddetta che aumenterà di molto 
il commercio nostro colla Francia meridionato. 

* Non dubitinmo, che il Consiglio Provincialo accoglierà. 
la proposta ‘cho la Commissione farà! par mezzo dell'elo- 
ucnte sto relatore avr. Cor:G; ion solo por quella sim- 
patia che abbiamo por le popolazioni cho ci erano da 
secoli tuite, per altre che furono sacrificate, ma altresi 
perchè sia equamente ‘distribuito fra_le diverse parti 
del'a Provincia, e per promuoverne gi'interessi, il denaro 
doi contribieati, © perchè trattasi di opera In cui utilità 
difiiimente potrebbe essor. contesa. 

« El Consiglio Comunalo di Cuneo non dovrebbo se- 
gaire l'esempio del Consiglio Provinciale ?.» 

Venezia, 1î. — Siamo assicurati che jori sera sul 
tardi venne qui da Firenza l'ordine di armare immedia: 
tamente le! ‘due corazzate Formidubile © Varese, © te- 
norle preparate per la, partenza. 

Questa disposizione non può corto esser astranen' agli 
‘avvenimenti cheora ci preoccupano. (Corriere della Ve- 
nezia). 














Un secondo scritto 


di monsignor Dupanloup. 


Monsignor: Dupanloup, irritato dei trionfi dell'insorte» 
zione romana, scrisse col fel una seconda lettera, non 
più a Rattazzi, ma al mondo intiero; per pratestare con- 
tro la condotta del Goserno, del popolo d'Italia o dî Fran- 
cin, accusandoli. doi pericoli che corre il poter tempo- 
rale. Gioverà riferire alcuni brani di questa petulanto e 
virulenta diatriba che fa molto onore nl carattere. di 
anccessore dogli Apastali e'dî ministro del minieto pro- 
feta di Nazaret. 

Ricordino gl'Italiani che il vescovo! d'Orleane fa sem: 
pre campione della: Convenzione del settembre nd alleato 
del partito che la stipulò: crediamo, una, tal circostanza 
molto significante, 

Ecco alcuni | passi dello scritto ovangelico di. ML. Da- 
pinlonp. 

Dopo protestato di voler: parlare ad onta della catune 
‘fa; dello scherno e della ‘minace 
cosa succede al. presente in Italia? Nulla di quanto ar- 
vieno în quel tristo (sic) paese rassomiglia a quello che 
nuceedo altrove. Là vi ba un popolo ed ‘un Governo spé- 
ciale, con una politica speciale, con un linguaggio: spe- 
ciale. e speciali menzogna, (sic) ed: armi (io). 

La ragione e la coscienza sono confuso. Vi. ha lîn- 
ganno organizzato come altrove mai non si vide; quanto 
si pnò immaginare d'iacredibile, d'impossibile; d'insolente 
d'audacemente rivoluzionario, d'impotenza 6 di complicità 
‘governativa colà ci si presenta. L'oblio dell'onore, la 

folazione della fede giurata, l'insulto a tutto che è sicro 
tra gli uomini, il disprezzo! della Francia, ceco lo s1et- 
tacolo che ci offra in'questo momento l'Italia. 

«To ho chiesto a' Rattazzi sè era tì uomo onesto, ed 
egli mi risponde: io, nella mia semplicità, credetti non 
vi fosse. alternativa fuori di quella od'arrestare Gari- 
baldi, o di lasciarlo passare. Ma. vi era un terzo partito, 

nî om badal: »/(È quello doll'insurrezione romana per 

n sudditi pontifici, che il vescovo mon può 
dissimularaî 0d i, plicitamente. riconosce) 

Indi monsignor. Dupanloup dopo. prodigat 
Garibaldi, che continua a chiamare homme ridi 





























fosulti a 
Te, ac- 





casa il! Governo, perchè lasciò, violare la Convenzione, il 
diritto della Corona, l'onore ed i eredito, d'Italia, ecc. 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del LA ottobre contione: 
1. Un regio deereto, in data del 22 settembre, 
preceduto dalla relazione del mfalstro delle finanze, con 
quale si regola il movimento delle merci nel. porto 





franco, di Genova; quando earà convertito fa magazzino 
generale. 

2. La relazione del: ministro della guerra a 5. 
BI. il\ Re, sul! regio decreto n. 3958 (già pubblicato), e 





polozzo reale; poi. disse nd. un tratto, coma: codando 
‘ad un interno sentimento che proromps: 

— Ebbene ‘sia: Ella lia ragione. d'esser ventto. 
‘Tenterò la salvezza di quei: poveri giovani, e.con 
ciò tenterò eziandio qualche coso di maggiore pel 
bene d'Italia, 

Si tocque un, momento. quasi «cercando ‘le parole 
con cui aveva da: esprimersi; poi. crollando: lieve- 
mente la Lesta con atto; pieno) di grazia e d'abban- 
dono e serridendo di quella sua guisa genulenod a- 
michevole, soggiunko; 

















— do non liv autorità nè Anflusso di sorta presso 
nessuno; dagli ‘ti fanziunari ‘che: egollino alar-pa 
sta lo Stato, anzi ‘sono loro:gravdemente iu. gia 
ell in sospelto; e una; parola inîa farebbe!peggio: non 
è quindi a nessuno disossî che; penso indirizzarmi. 
Dacchè sono.in Torino, quest'ultima: volta, lio! sempre 
‘pensato di domandare un'udienza. al:Re;!or1 le cose 
sono ad un punto; che |a desidero e la\stimm: neces 
aria pil che mai. Domanderò sollecitamente questa 
udienza, e per essera sicuro, del fatto mio, la do- 
inanderò per mezzo, del marchese di Baldissero, Îl 
1quale, benchè di opinioni affatto contrarie»alle’ mie, 
| mi stima, e cui-io stimo; oltre: ognii.dire.:Al Re fram= 
| camente, insieme cou tutte le altre! cose chie voglio 
dira, parlerò dei suoi amici, «siguor. Romualdo: e 
spero di omanern dal cuore. di; Carlo: Alberto la più 
clemente risposta, 

(Continua) 














1 Virzonio:Reasgtio, 





riguardanto le indennità. por spese d'ufficio; ai coman- 
dawti: gerierali dello divisioni militari. 


Cronaca Cittadina 


i Lorli 

















‘n Roma, — La tredicesima lista) pel 


soccorsi i... feriti stampnta dalla Gazcetta del Popolo ' 





di questa mattina ammonta a L. 097 5 
TI totale: dello somme raccolte a Torino è dunque dî 
liro 3,188 98, 
© Passaggio del Moncenisio. — Ieri mer- 
colegi giunse in Torino e. preso alloggio all'albergo di 
Europa il sig. Brascey insieme al signor 1: Varderben- 
bergho, dopo avor percorso il Monconisio sulla linea Fell 
col più felice risultato. Da Lanslehourg a Susa giunse în 
3 ore'e 10 minuti, perdendo. per di più nel tragitto, 1 
ora’ e: 10 minati in fermate mon necessarie. 
‘Guardian nazionale. — La musica dela 
Guardia Narionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piassa dol Palazzo di' Città, alle ore { 11?, suonerà: 
Cavatina nell'opora Pravo del M. Morcaante, 
Partenza alle' ore. da Piazza Si Giovanni; 








Nota) dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 13 al 16 ottobre 1867. 

Camosio Teresa, d'anni 78, di Torino — Pelazza An- 
tonto, id. 99, di Lombriasco, negoziante — Canale Giu- 
seppé, id, 48, di Torino, imbiancatore — Girardi Cat- 
tarina, nata Perrero, id. 71, di Castaguito — Potrosemolo 
Francesco, id/41, di Roma, ottico — Più 8 minori 
dani 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civite. di Torino 
dalle A, pomeridiane. del 16 alle & pomeridiane del 16 
ottobre 1867: 

Maschi 10, femmine 18 — Totale 24. 











Osservazioni meteorologici 











momico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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‘Pubblicazione, — È uscita por cura della. Di 
resione superiore delle carceri win statistica delle case 
di pena per l'anno,186%, dello carceri giudiziario anni 
1869-65-65, delle case di custodia pei minorenni. degli 
‘aoni 1862-54-61-05, degli istituti pii per ricovero forzato 
dei giovinetti colpiti dalla leggo di pubblica. sicurezza 
degli anni 1862-09-01-03. 

Speriamo che queste statistiche saranno csntto essendo 
facili a compilarsi, e che, non rassomigiieranno a quelle 
‘del'Ministero dell'istruzione pubblica e delle fionuze. Ora 
posta l'esattezza che tra breve. verificlieremo ,, questa 
‘pubblicazione è interessantissima per molti, massime per 
gii stiliosi delle materie giuridico-ponali. 














| 
È uscita questa (statistica jn Firenze tipografia dello | 


Murate, 





Gi scrivono: 


Piro 

« Completo la mia: di ieri. 

« Il Governo francese persiste più che. mai irre- 
movibile nella minaccia d'intervento non soltanto nel 
caso che le nostre truppe varchinu la. frontiera pon- 
licia, ma altresì: ove scoppiasse una rivoluzione in 
Roma, Esso dice che una iasurrezione. nella città 
santa non ‘sarebbe altro che l'effetto della violazione 
della frontiera romana da parte de'gn 
lazione dovuta all'insuficienza della custodia. eser- 
citata. dai, soldati italiani, Con ciò fu infranta la Cao- 
venzione di settembre, e la Fraacia ha il diritto © 
îl dovere d'intervenire. 

* Ritenete ancora ‘che un. così Nero! linguaggio 
non fu solo tenuto al Ministero, ma con officio, di- 
relto fu pure fatto sentire ad un Alto Personaggio, 
il quale non tardò ‘a. rispondere. colla dovuta di- 
gnità. 

wA fronte 
‘di Frahcia' cessò ‘ogni tilubanza e ogni disparere nei 
Nostri ministri, \e‘si fece sapere al Governo impe- 
riale che al primo atto 0 movimento che indicasse 
all'intervento) delle truppe francesi nello Stato pon- 
tincio, le truppe italiane sarebbero andate immedin- 
tamente a Roma e a Civitavecchia, lasciando. alla 
Francia la responsabilità di quello che. in -segnito 
ie potriblie Bascere pur le di Is provocazioni. 

« Non ho bisogno di dirvi che totti approvano 
altamente la condotta ferma e’ nobile: del Go- 
verno: n 





e, A5 ottobre. 

















Veniamo assicurati, clio ia seguito a Consiglio dei 
tnivisiri tenuto ieri sera, dovesse nggi stessò essere 
fifmato il'deereto, chie ordina’ alle truppe italiane 
di' passàre la [rvatiera romano. (Diritto). 

Sì dice ‘che il ‘Govarno, al verificarsi di ‘certa 
circostanze, ‘sia deciso di occupare il territorio pon- 
ficio: con. 60,000 soldati À 

In vista! delle eventualità; ‘a ' cui questo ardito è 
neressirio ‘passo! del Goverio pud'dar luogo, non 
sqrelibe! ‘improbibie: che ossero chitati sett è 














armi i gontingenti, (Gazz: U'/(aha). 


fatte nell'Onseroatorio astro: ! 


i tanto sviperbo contegno del Governo | 





‘rutti i giornali fiorentini , non clericali — por - 
fino la Gazzetta d'Italia — incoraggiano ‘il Gi- 
Vernò a non isgomentarsi delle minaccie [rancesi e. 
‘procedore alla occupazione dello Stato, pontificio e 
di Roma,yppena vi sia un'apparenza di esecozione 
| dila minaetia d'intervento. 








lia: Gozselta d'Italia: dice clié' finora non sorcb- 
bero che due le. potenze cattoliche le. quali avreb- 
bero manifestato l'intenzione di non restare indiffe- 
renti al rovesciomento del Governo pontificio. per 
la Violenza della insurrezione. 

Il Comitato. centrale*di soccorsi | pubblica il se 
guente bollettino: 

« La sera del )3, allo ‘ore cinque, una, piccola banda 
d'insorti andò a rinforsaro Monte Libretti. Assaliti da 
una compagnia di suavi, i nostri la sbaragliarono con 
molta strag»; però 16 nostre perdita furono ‘di 40 fra 
morti o feriti, Fra i feriti si novera il colonnello Fa- 

sari, che, uscito da Monte Libretti, auimava i nostri 
* nella pigna. Onoreai valorosi! 
| a Presso Corese avvenne un: altro combattimento iori. 
Qualche prigioniero fu fatto. dai nostri, cho rimasero, pa- 
droni della posizione. 

e Gli zuavi tentarono di riprendere Ferentino, ma non 
riuscirono: visto, il: contegno del nostri, ai ritirarono: 

+_È chiaro il concetto militare dei. papalini: rompero, 
sé possono, con attacchi frequenti 0. alla spicciolata il 
cerchio che .si ya svricinando e resttiagendo.intorno a 
Roma. Ma non vi rinscirapno. 

+ Un ordine mirabile rogna in tutte lo bande, che 
tutto eseguiscono un disegno prestabilito. 

« Una legione d'emigrati ‘romani è uacita în campo 
‘anch'essa abbediento alla comune unità'di direzione, La 
comanda il romano Ghirelli con altri distinti ufficiali, ro- 
mani tutti, 

# Il;Corpo: d'insorti comandato dall'Acerbi mosse da 
Torre Alfina; incontrato due compaguie di zuavi, lo poso 
fn foga. 

« Jeri 800 insorti occuparono Palestrina, seucciandone 
i popalni, che si ritirarono su Roma. 

x Un ordine del giorno del colonnello d'Arg,, coman- 
dante gli uavi del Papa, considera gl'insorti come ma- 
smadier, ai quali non si deve dare quartiere. Quest'atto 
è degno dei protettori di quel’ Governo, che per tanti 
‘anni stipendiò il brigantaggi 























L'episcopato ‘francese ; ha presentato in'Biarrits una 
petizione all'imperatore, implorando; da quel: sorrano di 
voler: ancora una volta intervenire (in Roma. Napolcono 
avrebbe risposto, che ore le eggenze del Sommo Ponte- 
ficé fossero, tali da render necessaria l'azione diretta del 
suo Governo in Italia , egli: non rifuterebbe di proteg* 
gero (con la sua bandiera la. persona ‘del Santo Padre, 

L'imperatore è atteso oggi n Parigi. Al suo arcivo sa- 
ranno rese importanti deliberazioni mul contegno che la 
Francia intenderà assumere in Italia. 

Ecco secondo: 1/0 dl Parlamento di Brasselle alcuni 
curiosi; particolari eull'esercito; papale: 

Eazo componesi di 8500 uomini di cut 2280 zuavi e 
2500 gendarmi, più 11 pezzi d'artiglieria, ma. sonza ar- 
tiglierì. DI questi se;ne sotto fatti venire 15, da: Norim- 
Verga; ma siccome 6 solamente: erano cattalici,. gli altri 
convenne anzi tutto cattolicizzarli, ciò che si ottenne merc 
tn premio în denaro che lora si disde. Di questi 1% no- 
rimberghesi 5 Hanno. disertato l'indomani 6 3 sono in yri- 
gione, 








Lex-Ro di Napoli si dispono a partiro finalmente da 
| Roma. 
Si sta colì preparando il proclama, dello; stato, d'asse- 
; si procederà al disarmo del passe, 








tai 
!Xcomunî di Tatra, di Lendinara ©, di Casalmaggiore 
lanno! stanziato ‘sommo a. favore! degli fnsorti romani. 


18% lista pubblicata dal Comitato centrato fa salire lo 
somme raccolte a L. 26,169 41. 

Siamo, assicurati che per. recente, sovrana disposizione 
Ja fpianta degli aiutanti ‘di campo di S, M. il Ro verrà 
diminuita di tre posti. In conseguenza di tale riduzione 
saranno collocati a riposo i Vluogotenonti genorati Sa- 
volto, Villsinatina é' Morozz0 ‘doll Rodca: (Garsetta 
d'Italia). 


| 








ESTERO 
Rivista. 


Non è solo in Francia, ma anche în Austrin 
che il partito ‘altra ‘cattolico si srrabatta per cor- 
core difensori all'agonizzante potere. temporale. 

Scrivono. intorno a questo argomento. da Vienna 
all'agenzia. Bullie 

Gli avvenimenti che accadono in. questi giorni 
negli Stati papali occupano alomente l'attenzioi@ del 
Governo e degli numini politici. Il partito ultram-0- 
tano vorrebbo indurre l'imperatore Fraticesco Gi 








uccasione il pericolo ché ‘minaccia il Concordato. 

| Il partito liberale invece approvato dal signor 
Beust in questa bisogna; incalza i lavori nel Reicls- 
| sroth, perchè vuole che prima della partenza dal- 
l'imperatore. per. Pirigi siano. vinte tutte le Jeggi 
organiche, le’ cuì. disposizioai sono! contrarie alle 
stipulazioni del Concordato, Sì teme che se non si 





ill paese primachè noa sia onninamente compiuta la 
transazione coll'Uagheria, non s'abbia a lottare, più 
tardi coll'influenza dell'aristocrazia feudale dei ca 
slavi e del partito oloricale. 

L'Imperatore diede soddistezione, al signor. Beust, 
rinviando al Ministero l'allocuzione dei vescovi, af- 
finchè sia discussa in seno ‘al; Cgngiglio dei Ministri, 
Îì signor Mîbner ricevette istruzioni, energiche, e 
tuttavia si' teme una mutazione nei sentimenti del-. 




















seppe ‘ad aiutare il Papa, e scongiurare nella ver W 


ottengono tutte le concessioni radicali, cui. reclama.,g* ‘i 


W 








l'Imperatore, polchèYilViando la- decisione: ad esso 
Soggiunse che si riservava În decisione suprema, e 

‘come a Isthi, ove S. M. si trova disgionta da 
tutti i suoi consiglieri risponsabili; sî esercitano; i- 
fluenze \conkra) alla ‘costituzione, édyilla libertà, 
per'arrestaro de sia possibile il'Governo riella ‘via 
delle concessioni, il signor Benst dovette! dichiarara 
clie chiederebbe la sua licenza se l'Imperatore, per- 
metlessò ai Vescovi dî prendere una posizione ‘in- 
costituzionale e di operare indipendentomente: dal 
Ministero. risponsabile. 3 

SI t&mono,. dioe;la Libertà, turbolenze a Vienna 
se l'Imperatore. non consente s modifizare il Con- 
cordato. Dimostrazioni, popolari: accaddero. davanti 
il palazzo  dell'orciveschyo Rauscher. Agepti\di, po- 
lizia.si resaronb;ini tutte le grandi aicine'dî Vienna 
ad avyertirn..i padroni che:non:dovevana, tollerare 
le concioni politiche |degli operai. Il Municipio di 
Vienna chiese all'imperatore la restituzione della 
guardia nazionale, che mantertebbe l'ordine in città 
invece dell'esercito; La -Gamera Passa del Reichsrath 
è risolta a non approvare il progetto di composi- 
zione finanziaria coll'Ungheria se non viene modi- 
ficato il' Concordato, 


Il Municipio. viennese approvò quisi ad uneni- 
mità + un'allocazione all'imperatore , in cui si pro- 
testa solennemente. contro le accuse contenute nella 
lettera dei 25 -vescovi  chiedenti la conservazione 
del Concordato. in; tutta Ja sua: integrità, Lalloco- 
zione è consepita in termini. molto acri. 

IEEE 


CORRIERE DEL MATTINO — 


Gi scrivono: 
































Firenze, 46 ottobre. 

« Il Governo è assolutamente deciso di ‘andare 
avanti nella quistione di Roma, Ua dispaccio in 
terminì precisi e risoluti fa mondato a Nigra a Pa- 
rigi. 

‘a Si diede l'ordine di armare tosto) le. navi co- 
rozzate e di provvedere i forti. ; 

a Roma sarà occupata; e.l'esurgito dî occupazione 
sarà forse sotto il comando. del generale Govone. 

@ Melegari.fa mandato. a Romi pòr rassicurare il 
Papa. fi 

x Notizie che. ricevo do ‘Roma mi dicono che 
colù,canche fra il clero, comincia a guadagnare a- 
derenti il partito nazionale. 

‘@ Nelle acque di. Civitavecchia è già fin d'ora 
roduriata tina squadra con truppe da sbarco. 

« Pare cha Napoleone ci.minacci l'intervento nou 
tanto per interesse verso’ Îl Papa, dianto per otta- 
nere un impegno da parte. nostra di secondario in' 
una guerra eventuale. 

‘@ nostri miniatrisî lascieranno cogliere al luccio? 
Nissun impegno per l'avvenire. Alleati sappiamo 
dove Lrovarge, se l'Impero francese ci si volta 
contro. 1 È 

‘a Il ‘ininistro Pescotto. sta per- partire con, una 
missione, speciale, ma non so dirvi qual sia. » 


























(Altra corrispondenza). 
Firenze, \6 gitobre. 
& Corre, vote chie il Governo francese, por to 


Bliersî più, facilmente) d'imbarazzo, abbia fitto. i 
vito a tutte le principali potenze europee a'interve- 
ire, come, nel 4884, per' regolare. Ja questione 
Roma. — Ma: non si crede che Îl tentativo. possa a- 
vere buon esito. 

Qui si ‘aspetta con, impazienza grandissima di 
conoscere le det&rminari oggi siranno' prese 
a Patigi nel. Consiglio dei ' ministri presieduto dal- 
l'imperatore. — È siccome a Tolone i preparativi 
peru imbarco, di truppe scno-compiuti,- e-che non 
sarebbe improbabile tervento,. così 
il nostro: Governo ha tutto. disposto perchè in tal 
caso le nostre truppe-abbiano. Subito; ad entrare!ne- 
gli Sui pontifici. 

La vice corsa della parteîiz3 del gen: Garibaldi di 
Capreta sinora non è vera. Pensi il Governo alla re- 
sponsabilità/ immensa e‘ gravissima che ossumerebbd 
quando; all’evcoienza di possibili e' prossime coni 
tingenze, non, fossero poi più navi ‘italiane che te- 
nessero bloccato nell'isola il generale. 

4 È ‘insussistente; la. notizia che Menotti Garibaldi 
sia ferito, In uria' lettera di ferì , diretta qui ad un 
500 amico, egli dice. di, godere. buona salute. 

- « Questa, mattina ‘alle:8.è qui giunto il principe 
Umberto. Alcuni giornali, dissero ch'egli non debba 
più andore. a Rologna, ma a Napoli. Sono male în- 
IlPrincipe per ora va precisamente a Bo- 
































La squadra francese è pronta a partire dalle isole 
di Hyères. Parecchi bastimenti da icbarco di truppe 
sono in armamento a ‘Tolone. 

Leggesi nol Giornale, di Toma del 15: 

«Un: distaccamento composto di gendarmi, auavi e 
linea (è entrato, monza. colpo ferire in' Acquapendente ; 
che, durante l'assenza della. guarnigione, era stata rinc- 
cupata da alcuni garibaldiol. Il distaccamento, avendovi 
trovato l'ordine dalla popolazione stessa perfettamente ri- 
stabilito, zitornò ni fiol appostamenti, dopo aver cattu- 
rato un tal Gio, Batt. Haller, sedicente capitano commis- 
sario delle bande garibaldine, 

* T'uffiziale che; vittima di fn roico (coraggio! cadde 
‘gioriosamente nello scontro di Montelibretti, da noi ieri 
‘accennato, è il'tenonte ‘Guillemain. L'uffziale ferito nol 
medesimo! fatto è il settotonente De Quelen. » (Tatti 

e0l pnò ancora dubitare dell'a- 
more dei sudditi pel ‘Governo papale ?). 

* Riportiamo! l'elenco, dei (garibaldini catturati in Su- 
biaco. Essi sono 17/6: non 1% come avevamo anmun- 




















ino, sedicente tenente, De Luca Loreto, 
De Massimo Biagio, Verdelotti Vincenzo, Angini Gae- 
tano, Roberti Angelo, della Seurgola (regno di Napoli) 
— De Angelis Francesco, Fico Giuseppe, di Antrofano — 
Panara Luigi, Pavara Raffele, Santarelli Pietro, di Cer: 
chio — Petrilli Gastano, Magoani Giov. Battita, di Ce 
lano — De Giovanni Battista: Mattro, di Marza — De 
Giovanni Benedetto, di Santa VMdria — Pozzi Serafino, 
dAscoli Piceno — Petitta Nicola, di Queumelo. 

1 garibaldini morti ja datto. scontro. sono: Blenio Emi- 
Vo, sedicente capitano, di Milano — Panara Antonio, di 
Cerchio — Grotti Lorenro, di Cremona. » 

Ecto lo. gomme, che a: favoro Ai, IRopiani: furono già 
‘raccolta fa:varil gioznali d'italia + 
































La Gazzelta di Milano (Milano) ia raccolto: L. 1842 15 
! — Secolo (Milano) L, 113 — Imparsiale (Modena) L. 10 
— Panaro (Modena) Li 397 — Arena (Verona) L. 660, 
— Pingolo (Napoli). L. 13,190 — ‘Gazrelta Ferrarese 
(Werraza) L...917 — Presente (Parma) L:498 — Farilla 
(Mantova) Ia: 9272 — Movimento (Genova) L. A8AL: — 
Dovere (Genova) Li 1976 — La Riforma, organo del 
Comitato centrale, registra già più di 26 mila lire. 

Li-dovisafore, Alessandrino in; Alessandria , 1a Sent 
nella delle Alpi a Cunoo, il Ve 
D'datese in Asti,‘ recano! anch'essi! colunne di sottoscri- 
zione per- ln. causa” dogl'insorti romani: 

Lodo ai generosi !| Coraggio 0 costanza. 











L'Indépendanco Belge contiene il seguente: dispaccio 
di Francoforte, 19 ottobre 

«La voce di un prossimo, abboécamento, fra il re di 
Prussia è l'imperatore d'Austria si conferma. 

« L'abboceamento avrà Inogo a Baden-Baden. 
+ Il principe reale di Prussia vi assisterà. 

« L'imperatore ed il principe reale prenderanno al- 
loggio al palazzo del granduca. 

«Il re di Prussia abiterà un alloggio particolare. a 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 45 ottobre (ritardato). 

La famigli imperiale parit: stamane da Biarrite 
ed è attesa sianotte a S. Cloud. 

La rane crede di sapore cha. Narsaez olfersti 
al Governo francese in nome della. regina! Isabella 
il sno, concorso per. contribuire al mantenimento! 
dell'integrità, del potere temporale del Papa se ve- 
‘nisse serinmente iminaéci: 

La Palric assicurà che il nunzi 
nicò eri. una circolare. di Antonel 
esteri 

I giornali. pubblicano, informazioni”. contredilitorie 
sullé” disposizioni’ attribuite al Goyerno. fraricese 
circa la questione romana. La maggior. parte e spe 
cialmente:la France e la Patrie sostengono Ja ne 
cessità di esigere la stretta esecuzione. della: Gon- 
venzione: la ‘Presse assicura ‘che’ il. Governo ‘fran-] 
cese oppose un non passumus assoluto ad ‘ogni Len 
tativo tendente a' modificare la Convenzione. 

Costantinopoli, 44 ottobre. 

1. Aedifs dell'Epiro e della Tessaglia sono. chia- 
mati: sotto le armi în ragione del 6-0j0 sulla popo: 
lazione. 

La Turchia affretta gli armameoti in 
litidine della Serbia. 

Parigi; AG ottobre. 

La famiglia imperiale è arrivata-a: S. Cloud. 
Loggesi nel ournal der Debate vin: articolo, del 
gfetario, della redazigne che riassiiine delle lettere 
venute dilla Cermenia; Secondo leltera di Ber- 
ino, ‘nvorerebbesi attivamente per. riunire quanto 
prima formalmente alla Prussia il regio di Sasso- 
nia gif qualtro principati sassoni.. La | Prussia ce 
charebbe.. probabilmente .di. porsi1d'accordo coi, ri- 
spettivi sovrani, come fece nello scorso. loglio pei 
principi di Valdek. 

Le leitere di Dresda confermerebbero le informa- 
zioni di quelle di Berlino. 





























del Papa. comu- 
al ministro degli 

















dell'ati 






























* Berlino, 46 ottobre. 

ta Gase; della Croce parlano sulla ditan ola 
Germania dice, che se le Camere degli Stati del Sud 
riflutagsero; di stringece colla Prussia un'alleanza , 
ciò Sitebbe lo ‘stesso che chiamare una potenzati 












stera perchè questa ristebilisca (la Confederazione «| 





del Reno. Dalle dichiarazioni: oMciali degli omini 
di Stato del Sad risulta; che la Germania, meridio- 
nale non è ‘abbastanza forte: per difendere da sò la 
sua indipendenza contro lo straniero. 

Secondo l'officiosa Volkeblatt, il Governo avrebbe 
[dichiarato che il diritto illimitato ‘del re di disporre 
delle fortezze in eéso di guerra o! di. teuere \guar- 
pigione anche nellesftirtezze;della Gartnanin del. Sud 
non può mettersi în-dubbio, come non può mettersi 
Fin: dubbio il diritto di tenere guarnigione nelle for- 
teaze federali in tempo di pece. 

Mi re riservasi il dirito. di conchiiudere ad/Aditum 
trattati speciali cogli Stati del Sud per l'esereizio di 
tale diritto ‘di guarnigione. 











Monaco, 46 ottobre, 
II comitato della Gamera decise di adottare i trat- 
tati; doganali (esprimendo il' voto che siano dimi- 
nuiti i diritti sal tabacco-e sul sale: 


Roma, A8 ottobre. 

Ebbe ‘luogo un <conilitto) a Vallecorta ra una 
Baia di 200 insorti ‘da’ una parte e.i gendarmi 
pontitcii e gii antiboini dall'altra. Alcunì, morti e fe- 
riti rimasero ; d'imbe-le parti. Gl'insorti ritiraronsi 
nei monti vicini: 

Un altro combattimento è avvennto, guesta notte 
alle;2 ant: agli avamposti.di S. Lorenzo fra una 
coldona di, gendarmi 6 gl'insoru; Il’ combaltimetito 
fu accanito. Iguaraosi i. particolari. 


Londra, 48 ottobre. 

1 feniani hanno attaccato ieri un deposito di vo- 
lontari a Roepsam ed impadronironsi di 00 fucili a 
40 mila cartucce; Segui un couillitto cogli 
di polizia, dei quali parecchi rimasero feri 
ninni vennero inseguiti dalla cavalleria. Grande ‘a- 
Bitazione in quel distretto, 





















Firenze, 46 ottobre. 
ipe, Umberto. 


Parigi, AG ottobre (note). 

La Patrie smeutisce che la Prussia abbia spedito 
ulia nota preponente la riunione di un congresso 
per-regolare da questione romana, | C 1 

Lo stesso giornale’ dimostra l'impossibilità! di un 
abboccamento a Biden tra i sovrani «di Prussia (e 
d'Austria, dice ‘che tale: abboccamento non fu mai 
progettato, 

Un telegramma da Londra, smentisge che Ja Corte 


di Roma-abhia' spedito a Lond: irta gli 
di Roma abbia spedito a-Londra una now circa gli 





Oggi è giunto; il 








Vienna, AG ottabie (notte). 

L'Abendpost pubblica (una leltera . dell'imperatore 
al cardinale, Bauscher: in risposta all'indirizzo “dei 
vescovi. La lettera: dice 

x Ho rimesso akio. Ministero. tesponsabile, ll'in- 
dirizzo dei vescovi. Riconosco le buone intenzioni 
2% lo ‘zelo pastorale che inspirano questa dichiara- 
zione, ma deve deplorare cha _i vescovi invece: di 
assecondare, secondo» i: miei voti; gli sforzi del Go- 
verno. nello sciogliere le) questioni importanti in 
‘senso di condiliazione, abbiano preferito, colla. pre= 
seotazione di un documento che eccita gli anirni 
di rendere il ‘compito più dificile nello stesso. m 
mento in cui, come.i vescovi! dichiarati essi stessi, 
la concordia è così necessaria. 
___t Spero che. i vescovi si convinceranno' del mio 
‘costante ‘desiderio ‘di proteggere JaChieso, ma si(ri» 
‘corderanno dei’ doveri che devo compiere coma 
Sovrano; costituzionale. » 

















VITTORIO: BERSEZIO,, Direttore, 
Rizzomi Manco gerente. 


menGATI DI TORINO, — Bollettino ebdomadario pubblicato per chra della Polizia muni- 
cipalo' dal 7 al/18 ottobre 185 
Cl tr 


‘qUaNTITA' ‘controvto | 
colta settimani 
‘progedanto 
SES 
au ripasso 







thereato dello seta roît 






esposte 









in' vendita 





Ettolitri 
toni 15,000 ballo, 












































Notizie Commerciali 





nionE, 16 ottobre, — Gli ‘affari sul' nostro 


{ano invariati, ma în 


complesso piuttosto fraddi. - 











Moresto fermo. 
Miùdling Orleans $ 718 4d; Fair Divullorat 
1 ||0144FatrBong 4784 (So). 
î 
ii MERCATO DI CHIVASSO. 
fre È iero 
DARRERENTI 5 ottobre. — Anche sul nostro merca 
Galli diodi pi) î ie 
Tonno e Trota. » +» t 2 {può calcolare ad un franco quasi per etto- 
‘Ariffuilla e ’Pinca' À # | |[[ltco, Ed importanti. puro furono; gli affari 
dato e Lacco sii 13 ||| 
Tardo g Lu n + [y; l| 201 11501 prezzo più basso riguaraa ‘1 
Dini il + [89 || | bertope dicui poca quantità venne sul moreato. 
Rapolci È 3154 | mmorcnto del .bostiame fa poco auimato 
Cavoli i % [26 [| | tanto it'tempo pioviggianso 0 la ora di ver 
à 3 11841 nord, 
È 2 i 11,8 ]l'icco ia distinta det pros: 
Pere da È $|"xA]| è5t0t: Fram 1° qual: da L: 95 16 a 26 08 
Pesche : i vino sa ria armati 
THA. qualitd + + " IG a, ‘Sogatà (| dae 21518 
PIO REA ì 400 » Avena da» TM a #0 
Long, Queria i 1 | È BTS » Riso da n 2277092 10 
(li oca; aggio) is Ò = || 800° itorigatnquatida » 15/12 a 16 68 
O ORIO DIA oi [|| 700» ide dia id da + 1675 a 1662 
Ra idiota *|Ele (o:| 207 || fecoitoe i 
Ssbia S|cefe |] ‘cio an pesata 650 codino. 
Re | I, 6 rom da Gion sso a 
per codin cho. > = [ble | :|*|t]| is viti aa + esa no da 
SRO IE En Hall sla]: |S[2/+]| vr ram ‘da 08 6 da 
Capi mit 1 “IPC 1 rtosro as e 851 230 cadono 
Nameto( LA sli 1.202] 2 [| 000000 mogsota 4 60.cotenii, cd a 
il=|4 1 IE]a for cosi da paglia, | 
salta] sale lil 
peo ih [TIC] sonsa Di sapori — sovouaze eee 
1|»| 1] # | ef E || sonata 16-30, ‘mporta a 6005, "cavag 
alpi [ta sian £4 45, corso legale =. 





di tp. IS sporta a 
finora: Narigaale 1675 























82 60, a 
1i7a, 


3230, 


CNmRA: DI CONNERCIO: BD ARTI DI TORINO. 
Condizione. pubblica delle Sete. 
Bollettino del ‘giorno 46 ;ottobre 4867. 
Organzino colli 19 peso'146661 
Trama Ha n (8806 


Greggia DI » 78698 
Articolitaiverai , 1 n° 197,90 
Totali dl 2988 18 


‘Totalo nel mese n tutt'oggi colli ‘n. 407. 





Parigi , AG ottobre; 
Chiusura della Borsa. 





Fondi Francesi 3 0/0 — 87:50 
Consolidati Inglesi n 
Fine mese -—-- 
Consolidato Italiano E 0/0 _ 80 

dd cid = 
Fine mese — 18 

(Valori diversi). 

‘Azioni. del Credito mob: Francese .— 172 


Az, strade ferr. Vittorio Emanuolo — 50 





As, trade ferr. Lombardo-Veneto — Bi0 
Az. strade fer. Austrincho — 467 
‘As. ntrade fer. Romane —_ 50 


Obbligazioni idem — 9 
Obbligazioni Auatriache 1MAE —  —:918 

Parigi, 19 (notte). 
Ultimi corsi della Bersa: Tn. liguidazion 


1440, fto mene 4-15: dopo la 














hm di Genovn — 16 ottobre 1867. 

Lia nostra Borsa d'oggi asssi sostenuta al- 
l'apcirsi: a‘j/oco a poco declinb,;ed il:ribnéso 
alla chiusura fu assai sensibile. Da 9 80 
tanto pér contanti clie. per: fine. mese, declinà 
@ 49 0î, restando, chiesta a questo prezzo 














per contenti el a 49 per fine mese. 

TI prestito Nazionale! era domandato a lin 
GI, adatto n STR e e 
nil Wltri valori non si conchiusero ope- 


Francia. bravo offerto a 110118; chiesto 
n AID, = Lon e ‘offerto a 87 67, chie- 
0827 63; a tro mosì Olfurt a 27.58, do: 
A e ULT 














ai alito | <18 ottobre “HST. 
La Rendita' ‘esordì a 49 9,8 per ribassare 
verso mozzogiorno a 49 45, 
‘In Borsa wi partì da 49 25 e si chiuse con 
offerte a 49, 





11 Prestito 1966 di " 
GTO Ta. iede luogo a diverse venj 

Lie Demaniali si cedettero a 186, Je Azionî 
meridionali ai 175, © le Obbligazioni meridio» 
Cala De HE Da 

la 20 franchi sul mattino si tenevani 

21:95,;salirono a 22 in ‘priaipio dl org È 
22 05"per chiudere a 22 10 domandati. 

Il Francia da 110 fu spinto a 110 518 = 
sine 0 il-Londra da 27 6.a 27 70 a tre 
mesi 

Alla sera Rendita 49, quindi a 49 15. 
ciodera N AB AR te 

Taa franchi domandati a 22 13 ed Tr 
Francia Gi pagò M10/01A n vinta. 


















CRONACA. DELLA BORSA DI TORINO.. 
Rendita: ‘corso ‘legale. ribasso 
cent. 85:sulla borsa precedente: 
|. Una-uora è forte renzione ebbe a mira 
fori 1a Borsa di Parigi noe tanto pol Tee 
della liquidazione di quindicina; {come per lo 
voci di ogni sorta e tutte allarmanti che cîr- 
‘colarono durante il giorno. 

In prima linea sta sempre'la questione ro= 
mana; ela probabilità d'intervento per. parte. 
‘delle truppe italiane onde ristabilire l'ordie; 
questo fatto che anrebbe necolto dalla: parte 
liberale francese con giubilo, è avveranto 








‘canitamente dalla; parte; clericale-legittimiata= 
moderata; il numoro di quest'ultima è rondo 
€ ricco, e getta sul mercato per vendicarsi 


titoli itallani. cho pomisdo, ond 
Credi O e ande avere li 
Sì serva pure; in fin dei conti chi perderà 
stà esÙa 
TI nogtto mercato fa argine per quanto pub 
al. ibaaso ‘esagerato cui dobbiamo soggiacere, 
sotlenondo entrgicawento {pesi molle 
dita si colloca fa mani particolari, per cui sE 
diminufsco di tanto ottani dl mercato» 
1 prezzi di quest'oggi si ra 
Aol a o arto am n n 


Poco fecesi in altri.valoi, | quali ri 
i n 











Camera di Commercio va Arei 
x 
pbESA = DI ASA 
17 ottobre 1867: — Fondi pubblici, 
Consolidato 010. Contratti de) mattino în. costs 
49 10:15.15-49/49 48/90 50 49.10 10101 
05 05/05/48 90/95 90 49 49.10 ‘gn 4R sr 
99 49 (1885) AD 40 35 40.409; 3595 86 
83 93-85/40/98:30 15 (19:32 10), 
Corso legale 49 }° 
Banco di'iconto e sata, ©- mine, 160, 
Pesa da L, 3) d'oroL.88" 19 n 22 15. 






































Gnrignano (ore 8) — Opera 
Marta. — Ballo La figlia del'Cor- 
faro. 

Seribe (oro 8) — Rappresentazione 
del ‘grani viaggio nell'America Set- 
tentrionale. 

Rossini (ore 8) — La Compagnia 
Piemontese G. Toselli rappresenta: 
*L mond al'incontrari. — $ 

‘Alfieri (oro 8) — La drammatica 
Cotpagzia Nazionale condotta da 
A Vernioe. rappresenta : Il conte 
di Monte-Cristo. 

Balbo (ore 8 1/9) — Compagnia 
Laridini esporrà : Stenterello col 
ertinio. d'argento. 

Gerbino: Compagnia Moralli : hp 
‘pronta: Diana di Lys. 

8. Martiniano (ore 7 119) — 
"Arlecchioo fatto; Re dormendo — 
Ballo 2 esposisione unicersale di 
Parigi. 

Giandula (ore 7) Si rappresenta 
Oberto di. Basano — Ballo Maria 
D'OPleana. 








R saucn TORINO 


Si rene noto al. pubblico che nel 
giorno di solilato, 26 corrente mese 
{i ottobre, alle ore 9 antimieridiane 
‘5 udì locale delle Reali Scuderio (ria 
della Zecca, N. 7); verrà aperto l'in 





cela. vendita di circa 40 
Cavalli an ‘tiro, onde ivi ve- 
eroe seguite il deleramento a fa: 
tte dell'ulimo migliore’ oferento, 
tanaro contante e senza quarentigia; 
Spcondo la consuotulino delle Resti 
Scuderie, 

Si osserva ch 1a vendita suddetta 
a fatta i gran parte. per ridezione 
di oumoro. 

Torino, addì 15 ottobre 1807: 
6585 Tr Amministazione 





ISTITUTO FEMMINILE 


‘Airetto dallo sorellé BALDIOLI 

‘Corso infantile sed elementare. — 
Via Barbarowx, N. 3, piano 3°, presso 
Piazza Castello. 4598 


CONVITTO. CANDELLERO 


Giorio preparatorio alla Regia dc 
cadlnala Militare, o Regia Scuola MI- 
litare «di Cavalleria, Fanteria e Marina. 

Torino, via Saluzzo, N. 93. 4969 




















Si arnuisela l'apertura, delle seuolo 
nell'Istituto femminile Peverelli 
© Bacchiatoni. — Torino) vit 











i [GALUSO (nel Canavese) 


CULLESIO-CONVITTO 


Corio elemertare inferiore e su 
riore. — nico a 
Rete Ore Piro pine i 
ginnasiili. 
Pensibine 1° categoria L,, 35 mensili 
i e di 
Dirigorsf. per il programma al ret: 


tore sarerdo.to Gioaneiti. 4692 


MUNICIPIO di CASTELLAMONTE 

















‘Ale ore 2 pomeridiane del 24 cor- 
reato otiobre il Castellamonte "6 
nella sala municipaio; avrà luogo la 
vendita ‘all'asta pubblica dei due e- 
difizi propriî del Comme, il Marti- 
netto (fucina de ferro) ed annesso 
Batticanspa, a breve disianza del 
piiso, aul prezzo di L. 8001 com- 
‘resi ‘gli ‘utensili, attrezzi (ad ofetti 
‘entrostanti stati peritati in L. 5179 15. 

Le condizioni della vendita. sono 
gia in tuti i giorni nella segre: 
deria comunali sat 


COLLEGIO-CONVITTO 
DI CASTELLAMONTE 
putreggiato ai Governativi 

















15 ottobre apertura -ordisiria 
delle Scuole ‘Fiementari; Tecniche: sd 
Sfiicato professionale: * "°° 

“Ponsions Li (0 mensili; 
sie. messo pensioni, — 
Rporto tutto latino. Lé 

attore. 

“n CESSIONE: > n 

Con scrittura del 10 ottobre 3807, 
registrata în Torino, Giuseppe Pia- 
conza mercamto:saxto ‘in Torino; via 
Tagrango, num. 1, de ‘ceduto il'suo 
negorio di sartoria con tuttii fondi, 
<a Suo figlio Francesco Piacenza. 


CAMERE da stittare sal pre 
tr primo; piano, iu «Borgo Po, 
stai gi pmi ino (o de 


Pross Jl Padiglibnio di‘Gioniati 
pinsca Caslgnano; diretto da Comino 
Giuseppo ,.5î fanno ;:bbonamenti, 6. 
Vondita del giornale (La Divina Com 
Medio dè Dante Alighieri, come pit 
Ti Giornale Tustrato di Firenze. 
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DIREZIONE DEL DEMANIO SÉ E DELLE TASSE DI TORINO 





‘SESTO ELENCO di Beni provenienti dall'Assé Ecclesiastico, situati nella Provincia di Torino, dei quali sarà proceduto all'alienazione, 
per mezzo di pubblici. incanti, nel giorno c luogo che con altro avviso sarà in seguito annunzialo 








































































Numero, 
D'onoine vesicio | PREZZO | vavone 
ari DESIGNAZIONE DEGLI STABILI (ero somolalt sail \RERI: qui [2A stavo | delie | 
2181 [della Commissione | "590 ii rea 
iE DE RAI Provo latte ora | pose 
È che si pongono in vendit N " ti 1 
Sa COMUNE | REGIONE 3 | approvazione i 
EE SIA ola vondita | el iacanti | 1incento | nel fondo 
0] 72] Prato protenicate dal Capitolo di Carmagnota -—» + -| Carmagnola Vanittono = | 64 |57|9 ottone 1867] Preum | 2080» > 
‘armagocla] o 
2/58] 73] Cascina proveniente ‘dal Capitoto dIerea con casa, prati, campi | Chivasso |Baschetto, Vistorin] 16 | 63:|s9|2- » Prot. Chifasso| 20,000 + | 195 | 
0 oschi. (Via franca) Nosett, 
Valgrato © Barche 
ai ia (via maestra) 
9(50| 74] Corpo di casa civil proveniente dlla Chiesa Parrocchiale di ; Mezzano » fastorlo » î mul + 
lano Natta. 
4[51| 75] Prato proveniente dall'Abbazia di S. Benigno . + +. «| Lombardore Pradoni "| 3. lorsevapiano] (8016101, | 
551| 76] Prato proveniente ce a INI 5) i 7 | 30 | go 5 Si non 
8|51| 77] Prati e campi provcaienti iO osi Gi a n 5 B|70|co È È 36608] > 3) 
7|51| 78] Gerbido proveniente DR go Di Vomnettio Prato | \, | Gi (96 n » 475) = al 
"al Molino 
8/56] 79] Campo provenionto dal Capitolo d'Ivrea. - [R. Benigno Canavese| Sorta e|28|06 7 spia o0l > | 
9/56] 80] Campo proveniente SI n Sotto "= |BL|70 5 WS o» 
0 56| 81| Prato proveniente 5 i È Teola di | 19 3 1 28 RR 
1/56] 82| Prato proveniente SARANNO "i Cavallero 385/78 ti 7 3,189 80 ARCI 
2/56] 89| Prato proveniente CROATE ROSI n tellano » | 0] 1 7 ; 989 / 5 dl 
3/56| S| Alteno proveniente i o CON n \Fraschettoo Pontetto|% | 7 || BI î A sis © 
14 |56| 83| Prato proveniente È ao 5 Fiardo n|e7| 50 5 ; e 
[t[56| 6] Pruto proveniente È È z Rivara È |(27| 87 ; hi o 
1657] ‘87| Prato proveniente È a n Quillico sla 7 7 Fal 
[7(61| 88] Alteno proveniente i i È Ticcooca #0, | 48 fi n nodi 
[18/61] 89] Gampo-proveniente sl î i A Quaro dla] È È pane 
19|61| 9] Prato proveniente mici i A: î Giardini » |27/| 76 È ; I 
10|G1| 91| Duo pezze prato provenienti ii ‘1! Si Î [Giampina e Rufinolla] » | 89 | 60 î î ne 
(61| 93] Campo proveniente REI 5 ruscliotto 388» È 2 ori 
9/61| 93] Prato proveniente E 2; Campagnola | 3|45| 90 È I o 
33/61] AA] Campo proveniente di A di Sotto a [670 n ; 35 
(61| 95] Bosco e gerbido e tra ltre piccole pezze bosco provenienti id! n Cagnona è Vauda | 1|11| » È i 6 
6a| dii Campo, vigna, prati, bosco, alteno © pascolo provenienti dalla [8. Martino Canavese| Boschi e Musera' | 1|92:| 92 È Pret. ‘d'Aglià 3, dl 
‘Sncrestia o Chiesa Parrocchiale di San Giovanni | 
[ig] 97| orso, da pane proveniente TR SOG È Boschi w| 57 n A 25.50] 
(65| 8] ‘Porehio da olio di noce proveniente i i i! 1! al NI a [5 | 88 Di s 60% 
(66| ‘99| Campo, prati, castagneto o boschi provenienti id. 1!‘ i Masera, "Rocca. dell x |,65 [65 2 i ai 
) : pen Paschi © Sanna 
129/67|100] Campi, prati, vigna, boschi e castagnoto provenienti id, 5 Gogliera, Parola, | 1 | 12| 78 7 6 3 
* Pianoss, Vernétto 
è Carletto 
0|68|I01] Prato! patndoso: proveniente il. SI 5 Goglia » 25 /|98 x î al 
1 [69/102] Resco gerbito provenienti di 5 E Vernetto » | 18.49 7 f di 
1/70(102| Prato paiadoso proveniente i ‘01 111 Palude 8 | 50] 67 È Toni 
13|60}1U| Corpo di cascina denominata La Rena, con. vasto fabbricato Burihsco Vena 13 | Bs] va Dl SottolPretett.| Fao 7 
roralo 6 civil, giardini, scuderie, campi, prati rigo, alteno di Pinerolo 
£, yeraure simiicoeni Provoneni dalla Mipsa Vescorile di 
inerelo 
73/105] Cascina denominata La rara con casa e corte, campi, prati ||| Scalenghe — (Serjranda, Pico Bol 0 | 1 | 85 a; Pret, Vigono 150.) 
| ‘bosco | alteni @ canapale proveniente dal Capitolo Metropo: ridon,S Bérnaiedino 
titano ‘di Torino Real , Controlajo | 
| Casolo', Molino 6] 
Cerco. 








Torino; ottobre 1887. 


ISTITUTO A HORGEN 


“(LAGO DI ZURIGO) 
Witello da JT. RELLER e A. NESSLER 








‘Al 4 novembre p. v. i Corsi d'inverno conincierauno in' questo lti- 
tuto. Per quei Corsi vî Saranno ammessi fino al detto giorno giovani alunni 
i segnato in. Corsi successivi tutto ciò che ha rapporto al com- 
[ustria. Per informazioni © prospetti rivolgersi direttamente 





mercio ed all' 


ai Direttori, od in Torino al sig: @.B. Calcina, negoziante, via Semidario. 
Horgen, 1° ottobre 1807. È 4400 


RIAPERTURA 
MAGAZZINO LIVORNESE 





















NEGOZIO 
di Drapperie ed abiti con grande Jaboratorio di 
confezione, per uomo sì borghese che militare 
sito în Via Nuova, casa Melano. 





Milo nitore provviste fato di ogni novità, la moficità dei preza, e l 
Pautualità di servizio, fanno sperare al nuovo. proprietario di fatto Maga: 
ino dissero onorato da numerosa clientela, dalla quale non dui pra 
‘acquistare la confidenza. 008 


r——_——_—————__—_———_t—— _—mnmn—li 


SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE: 


ADRIATICO-ORIENTALE 
+ Servizio Postale Marittimo a grando velocità coj Battelli a vapore, 


AIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 


| PARTENZE : da IBrinatat ‘per Alessandria 1-7, 14122 0:30:() 
È ‘ogni nese, alle 2 pomeridiane. | 
RITORNO: da Alessandria per Bidindibt il Î,;19, 20/e 29;togni 
ivese, cioè ‘ro ‘ore dopo l'trivo Mella valigia delle Indio] 
‘ivz&. Gli ‘arrivi © le partenze, d'Alessanidità ‘sono regolati. con’ quelli 
della Compagnia Inglese Peninsulare sca rkentale 

colle valigie da ‘e per Catcuta, Bombay e la China. 


Biglietti di'tranùito a prezzi ridoiti da Torino ad 
Alessandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 
il al'UMeio, Centrale, via delle Finanze, N. 13. 
er gii fehiaripieoti dielereat: 
in Firenze, via, Montebello, A8,,ed in Brindisi ed Alessandria 
alle rispettive Agenzio. 
(1) In febbraio V'iltima partenda ha luogo it 28 da Br 











iii, 6 














Dl Direttore MANFREDI. 










ll ientonza del ‘88 scorso. goto ordi: Carolina moglie: del sig Carlo Ferrio, | 





TAPPETI E STOFFE PER MOBILI | 


‘Assortimento di Stofî'e d' ogni genere per tappeti da pavimenti, De 
scend-Iit, Carpet, Passndore o Tappeti da tavola, Stoffe per 
mobili in cotone, lana, seta e misto, Mwswole e Cortine d'ogni qualità 
e'tutto a prezzi modicissimi. 

Presso AVIGDOR e BASENVI, vin Ospedale, N. 3, accanto a via 





1209. 





4360 BANDO VENALE stessi coniugi Crespi di comparire 
(2 Pubbl.) allo dre U-nattotine, del giorio: 28 
sini da. rrociratore | Sb correo avanti lo stesso ag. 
capo Gionami Pattita Sorbe d'Alba, | pretilento, gndo vedersi provvedere, 
d în pregiudicio; del sig, farmacista | uongi del codice di procedura civile; 
fila oro separazione personale. 
Torino, 16, ottobre 1867. 








l'odieiza di questo tribunale cia 
del-97 novembre prossimo, ed nd ___epec 
ore di matti, si aprirà l'incanto di| — FUNASTA È GRADUAZIONE | 





, non cho della fprmaci pri 
drogheria, di duo piazzo privilegia de Rob) 

"loro avvitmeito designati 10 cingoe ||. Sulla istanza del; signor Michele 
È "|| Dai Gioni nat, doni 






2 lr iam eni 
iti dell'apposite 

MONS RAROI I a linsp.in Alba, all'udienza del 20 na- 

dizioni di cui nello [stesto bapio., — | vembre ‘prossimo, are ( di mattina, 

a si procgderà «avanti i tribunalo civile 

‘Alba, 4 ottobre 1887, ’ | giAbai all'incanto. pe corpo ca 

Bernocco sist. Tyola p: q; | soa: cam ica! stesi antrostanto; 

So RE {P:&- | composto. di campi; prati, vigne, ripé 

are 1106, 18, per de 

Ti 6 di corno din cl 

; e prato per Li SU posto 

5 RR SÌ tato sl territorio di Diano dba 

XI tribunale cio. ‘dì Novara con |\ad hppartenente allo signore Gastaldi 














iÎ8i  SUBASTAZIONE 
(i+ Pubbl) 








‘nava la spropriazione ner 






ne per via di su- | Felicina e Rosa anrells: fu avvocato 

Vasta di uina.césa eituasa in Novara |\Juigi, nasitita (la prima dal massto | 

«fagli via; Sant'Agata, al ‘civico N. | owminore l'ultima, rappresentata dalla 
Î1, posseduta da Giovansi ‘Angelo | madre Pira Giiseppina vedova Ga- 

Cavagliano della stessa ciltà, e mò | stalli, dopiciliti a Dingo d'Alba. 

venne fasata l'udieria del giorno 7 | "Alba, ti ojtobre 1807 

prossimo: ventuto. dicombre, sore 12 1 





‘meridiane il su0 i e deli- | 19% Rolando p. o. 
mediano Made dd la tape | AS9P_ SUDASTAZIONE > È 
SUOI int Maspotai ela TSHmO i 


ria le loro domande di collo: ila apateziza ai lausoto dal 
azione ell i. documenti giastiiontvi | ciconiari nani Soi 
gel rina di Gora SI all'oggetto Aautorizzagdosi la subasta delli stabili 
RE RO e en 
ae ora dlegt Wii | got Dani dn Cao dina, 

















ae. - Cavalla Bata, ade 
‘Ta subastazione fi. promossa da) | Vemotto Rorsardo Stefene oivemai | 
notaio Marco Peneiti residgnte in | Giacomo di Villa Castelnovo, è | 





Porta Novarese, ed pià luggo.in un || pregiudizio. delli Bftera Pietro debi: 
ES0 oto, ol prezzo (di VA; ot: | org, Fassi Frolera. Pietro” Napo 
sferto dall'instante, è saatt9 10) condi: | Dorhihico,e Giacomp tersi posseaidri 








Lagrange. — NZ. Si incaricauo dellu fattura e mettitura dei tappeti. 


BANDO E GRADUAZIONE 
(2% Pabbl) 


All'udienza dol 93 p. vi novembre, 
alle ore 11 del mattino, avrà luogo 
l'incanto del beni stabili; col mosso 
di subasta, propri di Paolo. Contini 
fu Agostino, di Iondotoce, fr 
di Paflanzaysoll'instanzo del pig. ev 
vocato Gio. Capra di Gravellona fra- 
ono di Cisa Corto Carro, ia se: 
fulto x sentenza del silodato tibi: 
Fald del 29 agosto ultimo scorso, ai 
quid) condoni 0 prezzo. abi 

ando 5 otiobre 1807, autentico 
Mollo. cancllero, contenti "detti 
stati {a pradi, compi, vigne 0 che 

Segginti, tati -posti mel teeitrio di 
questa cità. 

__La prolodata ‘sehtanza ‘nell'auto: 
iezaro Ja subasta, ha dichiarato con- 
temporaneamente aperto Sì gindisio 
di ‘graduazione, delegato a giudico 
cormiasario Î congiudice siguor av 
Vocato Luigi Poldo, 0 nel bando 
sudatato fogiunli creditori inseriti 
di depositare. nella. cancelleria (di 
ut rn e motrao dlinto 
di olcazion li deeunéii gioie 

caivi mel termine di giorai 90 dalla 
riotifcazione del bando: 


Pallanza, 9. ottobre 1867, 
{128 © Croppi sost. Bertarelli. 


ESTRATTO DI BANDO 
(* Pubbl) 


Nol giudizio di ‘spropriazione for- 
sa o i rin or 
civilé di Mondovl ‘dal. sig. Viglione 
Domenico fu Sebastiano, da Mondorì, 
in pregiudizio di Cornaglia Carlo Al- 
berto di : Alessandro, | residente a 
Piosso, ed in esecuzione della sen- 
tenza del 28 agosto p. p., il cancel: 
la data del 5 corrente mese di otto: 
bre formò il prescritto (Bando col 
qualo notes; 1° Oo par la vendita 
[oi beni immobili: propri del detto 
“Carlp Alberto Cornaglia, e iti n ter- 
ritofio di Piozzo, nelle regioni Ar- 
Drone 
siria ile colo 
del prefato tribunale del 13 dicembre 






































ssioni apparenti dal bando a atampn | resillinti questi itue;nltimi a Cuorguè 


‘data corrente hipsg, i altri \a Villa Qastolioro, 








rnale La Prprinera alli (20 | 





scolo settembre, al dchigrava, pure 
apoftò il giudicio dj gradazione Gul È 








G5IE CITAZIONE! Drefzo ricavando [ia isutast 
Atala Pasare lm la gra: | Ehi coi RIA potest pe | 
tulta cliontela con st0brò | A neastatto Sta gibt: 90 la pro È 









olo 
1867, nota 1 deresp. 1° Pitobre | ione di colf 
1867; dell'il presidopte del | dochmontata alla 
fribuhale civile. di ‘Forino, al proprio | stesso tribunate: 
marito Antonio Crebpi, dignoti domi- | "Irrea, 2 ottobire 1807. ! 


10 delitamolto | 
‘ancellerig, dillo È 











Bigli i 
nu Del ae Bn agi 





voy ores ili amattina ; 8° Che 
‘comparizione del creditori inseriti 
nel giudicio di graduazione, dlehiara- 
tosi ‘aperto sul prezza ricavando da 
dotta vendita, 0° pella cui istruzione 
si dplogò {l ig. giudico avv. Giuseppe 
Vergari, vento fissato ll ‘tormine di 
giorgi trenta dalla, notifitazione del 
bando: 

quo Trottobre 1807. 


0 Ropglli spet, Sciolla. 














cilio © dimora, con cul si mandò agli Reali»: Giusoppo'p, c. 


















Torino — 1. G. Favale & Comp, 


“condizioni ‘tenorizzato 











